VENERDÌ SANTO

Passione del Signore

PRIMO GIORNO DEL TRIDUO

INTRODUZIONE
(Il sacerdote e i ministranti non sono ancora entrati in Chiesa, sull’altare ci sono solo i due lettori)  

1°L: Dio è Amore. È la meravigliosa verità che traspare, evidentissima dalla liturgia del Venerdì Santo; la Chiesa celebra in questo giorno la morte fisica di Gesù.

È la sua “ora”. Il Crocifisso, questa libera morte fra cielo e terra, resterà sempre la vetta più alta dell’amore, perché protagonista è il Figlio di Dio e il Fratello giusto, santo, innocente, immolatosi per i fratelli peccatori.
2°L: Questa vetta di dolore e di morte sfocerà nella gloria della risurrezione: sarà la Pasqua.

1°L: Il cammino della Pasqua, nel “passaggio” verso il Padre, ha tre momenti:

· La Croce

· La Risurrezione

· La Glorificazione

Tre momenti ma un solo “mistero”: “Il mistero dell’amore di Dio per l’uomo”.

(Il sacerdote e i ministranti entrano silenziosamente dal fondo della Chiesa)

2°L: Noi, siamo qui, questa sera, proprio per renderci conto, fin dove ci è possibile, di questo mistero. Il tempio si presenta spoglio e austero. I paramenti del sacerdote sono rossi, a richiamo del martirio di Cristo.

1°L: Ci mettiamo in ginocchio con il sacerdote, il suo prostrarsi a terra è un appello silenzioso alla misericordia di Dio in favore del suo popolo.




        (in ginocchio)
(Il sacerdote e i ministranti si inginocchiano sotto l’altare, alcuni istanti di silenzio, si porteranno poi sul presbiterio)
LITURGIA DELLA PAROLA






   (in piedi)
2°L: L’appello del sacerdote si traduce ora in preghiera, ci mettiamo (o rimaniamo) in piedi. 
SAC: Ricordati, Padre, della tua misericordia; santifica e proteggi sempre questa tua famiglia, per la quale Cristo, tuo Figlio, inaugurò nel suo sangue il mistero pasquale.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

T: Amen










      (seduti)
2°L: Dio è nemico del peccato, come è amico del peccatore. I contemporanei di Gesù aspettavano un Messia vendicatore, ma al posto dell’ira di Dio è arrivato Gesù, Dio-che-salva.

Gesù viene tra i peccatori; si fa battezzare con loro; si mette dalla loro parte; chiede al Padre comprensione per i loro errori; assume su di sé la responsabilità dei peccati di tutti: ne risponderà con la morte in croce.

1°L: Sono queste le caratteristiche del “Servo di Dio”, che Isaia ora ci presenta.

[Prima Lettura: Dal Libro del Profeta Isaia 52,13-53,12]

1°L: Dalle labbra di Gesù in croce ci giunge un’invocazione, che facciamo nostra, ripetendo ad ogni strofa del Salmo Responsoriale:


R. Padre, nelle tue mani consegno il mio Spirito

2°L: L’Uomo-Gesù presenta a Dio Padre, come offerta riparatrice, la sua vita sacrificata. È l’esercizio supremo del suo “Sacerdozio”. Dio Padre si rivolge all’uomo per accordargli il “suo dono”.

1°L: “Ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio Unigenito”. Ecco il dono.
[Seconda Lettura: Dalla Lettera agli Ebrei 4,14-16;5,7-9]

CANTO: Lode a Te o Cristo, Re di eterna Gloria





    (in piedi)
1°L: Per noi Cristo si è fatto obbediente

Fino alla morte, alla morte di croce.

CANTO: Lode a Te o Cristo, Re di eterna Gloria

2°L: Per questo Dio l’ha esaltato e gli ha dato il nome, 

che è sopra ogni altro nome.

CANTO: Lode a Te o Cristo, Re di eterna Gloria

1°L: Meditiamo il racconto storico della Passione di Gesù secondo Giovanni, il testimone che ha visto e udito quanto racconta. È il dramma dell’amore di Dio tradotto nel supremo gesto umano della passione e della morte liberamente accettate. Ascoltiamo seduti la lettura.

[Lettura della Passione secondo Giovanni 18,1-19,42] 




      (seduti)

BREVE OMELIA 









    
PREGHIERA UNIVERSALE

2°L: La morte di Cristo è per tutti sorgente di perdono, di grazia, di salvezza. Per questo osiamo rivolgere al Padre, con piena fiducia, la preghiera della Chiesa. È la preghiera comunitaria, universale, per tutta l’umanità, perché la salvezza di Cristo è offerta a tutti gli uomini.

1°L: Le varie preghiere che ora eleveremo, sono costruite sullo schema delle antiche preghiere. Ad ogni esortazione del lettore rimarremo seduti, per poi alzarci dopo un breve momento di silenzio, quando il sacerdote pronuncerà l’orazione. 

2°L: La nostra risposta “AMEN”, fa partecipare alla preghiera tutti noi, che, con fede, cantiamo questo Amen di adesione. Ascoltiamo e seguiamo! 

[Lettura della Preghiera Universale]

ADORAZIONE DELLA SANTA CROCE 




   (in piedi)
(Il sacerdote si porta verso il fondo della Chiesa accompagnato da due ministranti che reggeranno due candelabri e si preparerà per salire verso l’altare).

2°L: Inizia la seconda parte di questa celebrazione liturgica: la presentazione e adorazione della Croce. Il sacerdote ci presenta l’immagine del Figlio di Dio, morto per noi. Ce lo presenta non come un vinto, ma come un vincitore: con la sua morte ha vinto il peccato; con la sua risurrezione ha vinto la morte; con il suo amore ha salvato l’umanità.

OSTENSIONE DELLA SANTA CROCE

1°L: Il sacerdote presenta il Crocifisso in tre momenti successivi, quasi a voler incidere nel nostro animo, con un cammino a tre tappe, la figura di Colui che è morto per noi. È il prezzo della nostra salvezza, che ci viene presentato.

Alle parole del sacerdote rispondiamo cantando Venite Adoriamo e facciamo la genuflessione rialzandoci subito.

(Il sacerdote avanzerà dal fondo della Chiesa, presentando la Croce in tre momenti e dicendo:)

SAC: Ecco il legno della croce,

ad esso fu sospeso Colui

che è la salvezza del mondo.

T: Venite Adoriamo!

ADORAZIONE E BACIO DELLA SANTA CROCE
(Il sacerdote, accompagnato da due ministranti con le candele, porta la croce sul limitare del presbiterio e la affida ad altri due ministranti, che la sorreggono). 

2°L: Il sacerdote e i ministranti adorano e baciano Gesù crocifisso, poi tutto il popolo ripeterà lo stesso gesto di fede e di amore a Colui che non ha esitato a sacrificare la propria vita per il suo popolo.

1°L: Mentre si svolge questo gesto di fede e di amore, il canto mette sulle labbra di Gesù una domanda rivolta, ora, a noi, suo popolo. Domanda che resta sempre inquietante.
2°L: Gesù non aspetta risposta, perché sa che spesso essa è amara. Enumera, invece, i benefici fatti al suo popolo e quello che ha ottenuto.

(Si procede all’adorazione: muove per primo il sacerdote, quindi i ministranti e i fedeli. Coloro che hanno compiuto l’adorazione restano poi seduti. Durante il Bacio al Crocifisso, verrà preparato l’altare)

CANTO: Lamenti del Signore e inno

SANTA COMUNIONE

(Il sacerdote indossato il velo omerale, riporta il Santissimo Sacramento dal luogo della reposizione all’altare accompagnato da due ministranti con le candele, che verranno riposte sull’altare)

2°L: (Mentre si porta all’altare l’Eucaristia) Oggi non ci sono doni da presentare al Padre. Solo domani notte riprenderemo a celebrare l’Eucaristia. Oggi, chi lo desidera, può fare la comunione al pane eucaristico consacrato ieri.

(Si continua con il Padre Nostro e la Comunione)

DOPO LA COMUNIONE

SAC: Dio onnipotente ed eterno,

che hai rinnovato il mondo

con la gloriosa morte e risurrezione del tuo Cristo,

conserva in noi l’opera della tua misericordia, 

perché la partecipazione a questo grande mistero

ci consacri per sempre al tuo servizio.

Per Cristo, nostro Signore.

T: Amen 
CONCLUSIONE

1°L: (Dopo la preghiera dopo la comunione) Dopo la preghiera di benedizione lasceremo la Chiesa in silenzio, addolorati, ma non angosciati. Il corpo di Gesù affidato alla terra è seme che darà frutti di vita eterna. Entriamo nel secondo giorno del Triduo. Entriamo nel Sabato Santo, nel silenzio del riposo di Dio.

Chi vuole, può continuare anche domani il digiuno pasquale per prepararsi meglio alla comunione della Veglia pasquale.

Domani mattina ci troveremo alle ore …..00 per la preghiera del mattino, nella quale mediteremo sulla sepoltura del Signore e la sua discesa agli inferi.

Nella notte tra sabato e domenica, terzo giorno del Triduo, celebreremo la Veglia pasquale nella Risurrezione del Signore, alle ore …..00.

ORAZIONE SUL POPOLO

SAC: Inchinatevi per la benedizione.

Scenda, o Padre, la tua benedizione su questo popolo,

che ha commemorato la morte del tuo Figlio,

nella speranza di risorgere con Lui;

venga il perdono e la consolazione,

si accresca la fede,

si rafforzi la certezza nella redenzione eterna

T: Amen  
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